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Foto: studenti della Facoltà di Scienze Sociali e Gestione, uno degli Istituti dell’Università Cattolica d’Africa Centrale in Camerun. Con il progetto “In cerca di nuovi talenti” il Magis favorisce l’accesso agli studi universitari ai ragazzi e ragazze che vivono nelle zone rurali. 

(vedi FOCUS)
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UN GESTO CHE A TE NON COSTA NULLA MA CHE PER NOI VALE TANTO

DONA AL MAGIS IL TUO 5X1000

Si avvicinano le scadenze per la dichiarazione dei redditi: anche quest’anno puoi scegliere di utilizzare una parte delle imposte dovute allo Stato a sostegno delle attività del Magis. 

Destinando la quota del 5X1000 al Magis, contribuirai a sostenere i nostri progetti.

Nella prossima dichiarazione dei redditi barra la casella volontariato ed indica il codice fiscale del Magis (97072360155)  non dimenticando di apporre la tua firma. Grazie di cuore.



FOCUS - Camerun, alla ricerca di nuovi talenti
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A volte il solo impegno non basta perché se non si possiedono le informazioni e i mezzi adeguati non si può nemmeno immaginare quale orizzonte possa aprirsi prendendo “un’altra strada”. Una strada certo più lunga, piena di sacrifici, ma che porta a traguardi importanti. 
È la strada della formazione, è il percorso che da oggi offre la Facoltà di Scienze Sociali e Gestione (FSSG) dei gesuiti in Camerun, uno degli Istituti dell’Università Cattolica d’Africa Centrale (UCAC), ai ragazzi e ragazze delle zone rurali. Nonostante un curriculum scolastico eccellente, molti di loro non accedono alla formazione universitaria non solo per i costi proibitivi ma anche perché non informati sulle possibilità di accesso a causa di un grave deficit nelle zone rurali di infrastrutture e di istituzioni sociali indispensabili per lo sviluppo delle capacità dei giovani e per la loro crescita.
A studenti brillanti delle ultime classi delle superiori di zone rurali isolate, ma anche di famiglie povere delle zone urbane, sarà offerta dunque la possibilità di cambiare il loro futuro con il progetto triennale (2010-20129 “Giovani “Talenti”, promosso dalla FSSG e dal Magis e finanziato dalla Conferenza Episcopale Italiana. 
«Non conosciamo mezzo più efficace per spezzare il circolo vizioso della povertà da cui spesso le famiglie povere non riescono ad uscire. È provato come sia sufficiente che un solo membro della famiglia possa emergere, perché questi apra la strada a molti altri», spiega Padre Ludovic Lado SJ, vice decano della FSSG che conta quasi 2 mila studenti e collabora, in relazione di partenariato, con  un certo numero di Università Occidentali.
«Non attenderemo che gli studenti vengano da noi, ma saremo noi ad andare verso di loro, per snidarli, per convincerli a continuare gli studi dopo il liceo. Andremo in lungo e in largo fino a raggiungere le zone più isolate», dice Padre Lado. 
Saranno circa 200 gli studenti selezionati nel primo anno. «Accerteremo la solidità delle motivazioni di ciascuno di loro per ridurre al minimo il rischio di abbandoni, eventualità comunque piuttosto remota per via della durezza della selezione e dei sacrifici richiesti alle famiglie», aggiunge. Dopodiché cominceranno i corsi di formazione per prepararli a sostenere i concorsi per l’accesso alle Scuole di Alta Formazione e all’Università, soprattutto a facoltà “professionalizzanti” (Medicina e Scuole di Scienze Infermieristiche, Politecnico, Scienze Farmaceutiche, Scienze Economiche e Commerciali, Agronomia, Tecnologia, Scienze Sociali e Gestione, Scuole per Interpreti, Scuole per Tecniche di Informazione e Comunicazione, etc.). Una volta superate le prove di ammissione, gli studenti continueranno ad essere seguiti: potranno infatti beneficiare di un fondo che consentirà loro un parziale sostegno durante gli anni di studio.
Per maggiori informazioni: roma.progetti@magisitalia.org 

La campagna cellulari nelle scuole superiori della Provincia di Roma 
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In tutte le scuole superiori della Provincia di Roma (circa 400) è arrivato nelle scorse settimane lo scatolone per la raccolta dei cellulari. La raccolta andrà avanti anche nel prossimo anno scolastico in cui saranno anche organizzati degli incontri formativi per gli studenti sul riciclaggio e la cooperazione internazionale. 

In concreto i vecchi cellulari si trasformano in finanziamenti per i progetti di cooperazione e sviluppo grazie al loro riuso da parte di una società specializzata che si occupa di separare i dispositivi ormai inutilizzabili da quelli ancora funzionanti. I primi vengono smaltiti in maniera adeguata, garantendo la corretta gestione di tutte quelle sostanze pericolose per l'ambiente. I secondi vengono riparati, se necessario, e immessi nel mercato dell'usato. In entrambi i casi, viene assicurato al Magis un corrispettivo per ogni cellulare. 

Gli introiti ricavati vengono interamente utilizzati per finanziare alcuni progetti, a partire da due importanti iniziative in favore dell'Africa: la realizzazione di cucine solari in Ciad ed il sostegno ad un ospedale per bambini malati di Aids in Kenya.

La macchina della raccolta, la prima in Italia in questo genere, vede impegnati in tutto il paese più di 400 gruppi di raccolta. Una diffusione capillare che ha già permesso la raccolta di parecchie migliaia di cellulari.
Per maggiori informazioni: campagna.cellulari@magisitalia.org
Campagna globale per l’educazione, audizione in Parlamento
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Il prossimo 15 giugno si terrà l’audizione parlamentare organizzata dal Presidente del Comitato permanente sugli Obiettivi di sviluppo del Millennio (Commissione Esteri), l’On. Enrico Pianetta, sui risultati fin qui raggiunti, gli obiettivi futuri della Campagna Globale per l’Educazione.   

L’audizione si terrà alle ore 12, subito dopo quella di Olav Seim, Direttore dell’ Education for All - International Coordination Team all’UNESCO. Aprirà i lavori Elena Avenati, Coordinatrice Coalizione Italiana della Campagna Globale per l’Educazione, dopodiché ci saranno altri 4 interventi fra cui quello del Presidente del Magis Marco Petrini. 

La Global Campaign for Education (GCE) è nata nel 2002 come un movimento composto da associazioni della società civile, educatori, insegnanti, ONG e sindacati capaci di mobilitare idee e risorse, e fare pressione sulla comunità internazionale e sui governi affinché si impegnino per il raggiungimento degli obiettivi dell’EFA (Education For All). 
Il Magis ha scelto di aderire alla Coalizione Italiana con l’obiettivo di dare il proprio contributo a far crescere l’attenzione sul tema dell’educazione ed aumentare la pressione sul governo italiano per ottenere un maggior impegno per l’obiettivo dell’Education For All.
Anche Entreculturas in Spagna e la Fundação Gonçalo da Silveira in Portogallo, due ong della Rete Xavier, network europeo di organizzazioni legate alla Compagnia di Gesù, sono tra i promotori nei loro rispettivi paesi della Campagna. 
Per maggiori informazioni: 
http://cge-italia.org/
@ campagne@magisitalia.org 

Pinocchio, buona la prima
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A due settimane dalla prima di Pinocchio, portata in scena dai bambini dell’Istituto per sordi di Tirana e da altri 6 bambini udenti di un’altra scuola albanese, si contano già tre repliche dello spettacolo e tante altre sono in programma.

Il 27 maggio il teatro dell’Accademia d’Arte di Tirana «era  pieno come nei precedenti spettacoli ma devo riconoscere che questa volta sono sorte alcune novità importanti che hanno fatto la differenza», racconta Giuseppe Mazzini, coordinatore del progetto (nella foto al centro). 
La stragrande maggioranza delle attività sono state svolte da personale albanese. Albanese è stata la regia, albanesi i due aiuto registi non udenti, albanesi i costumi e la scenografia, albanese la coreografia, albanesi gli operatori video. L’unica consulente italiana, Tiziana Scrocca, dopo le attività formative degli anni passati, ha tracciato all’inizio di quest’anno  le linee del piano operativo e condotto la supervisione  dei lavori, limitando la propria presenza alle prove.  
«Il progetto sta raggiungendo gli obiettivi previsti, soprattutto in termini di sostenibilità: i quadri albanesi sono stati formati, le autorità, le scuole, le famiglie sono state sensibilizzate. Già oggi il Magis potrebbe dire agli Albanesi “ecco, nel laboratorio teatrale noi vi abbiamo dato degli strumenti, abbiamo collaborato con voi per mostrare che insieme si possono ottenere risultati ottimali. Ora tocca a voi continuare su questa strada. Siamo sicuri che riuscirete a fare da soli e che potrete migliorare ancora”», osserva Mazzini.

Per maggiori informazioni: www.lerisorsedeldiverso.org 
Messina, il Magis alla fiera missionaria
Domenica 16 maggio si è tenuta presso il Collegio S.Ignazio di Messina la tradizionale Fiera Missionaria che ha coinvolto tutti i settori della scuola. Grazie alla collaborazione tra alunni, genitori e docenti sono stati allestiti numerosi stand: vendita oggetti, punti ristoro, pesca di beneficenza, ecc... Sono state organizzate, inoltre, le "Ignaziadi", tornei di calcetto, ping pong, burraco e diversi altri giochi. Era presente anche uno stand del Magis per la distribuzione di materiale informativo e i contenitori per la raccolta dei cellulari. A concludere il tutto l'estrazione dei biglietti vincenti i 20 premi messi in palio.
Il ricavato dell'intera giornata in parte sosterrà l'adozione a distanza di un gruppo-classe di bambini della Repubblica Democratica del Congo e in parte contribuirà all'installazione di pannelli solari in un ostello per bambini in India.

Per maggiori informazioni: palermo.campagne@magisitalia.org  
Jsn: no all’innalzamento della soglia di invalidità 
La previsione dell’innalzamento della soglia di invalidità per ottenere la pensione dal 74% all’85% prevista dal Governo nella Manovra Finanziaria ha effetti gravi e discriminanti sulle categorie sociali più fragili. Il Jesuit Social Network Italia, Federazione di 32 associazioni di laici e gesuiti che sul territorio nazionale sono impegnate nel sociale, denuncia con forza i gravi effetti negativi che l’innalzamento della soglia di invalidità avrà sulle persone più fragili ed emarginate, allontanandole sempre più dalla possibilità di avviare e sostenere percorsi di recupero e di reintegrazione.
Molto spesso, denunciano l’Associazione San Marcellino di Genova che opera con i senza dimora e la Comunità Emmanuel che lavora con persone affette da dipendenza, le persone che vivono in situazioni di marginalità gravi sono vittime di una serie di patologie fisiche e psichiche che aggravano le già precarie condizioni sociali. 

L’innalzamento indiscriminato della soglia di invalidità, così come prevista, di fatto esclude, secondo le attuali tabelle stabilite con Decreto del Ministero della Sanità nel lontano 1992 che fissano le percentuali di invalidità a seconda delle diverse malattie invalidanti, tutta una serie di patologie che tipicamente appartengono alle persone che vivono in strada o che sono o sono state dipendenti da sostanze. 

Escludere queste persone da un sostegno economico, pur se minimo (258€ al mese), significa di fatto impedire loro di sopravvivere e proseguire o avviare i tanti percorsi avviati di riabilitazione e di ritorno a forme di autosufficienza. A fronte di un risparmio di cassa si cancellano anni di lavoro e le condizioni minime per consentire a queste persone un ritorno ad una vita propria, rigettandole indietro.

«Crediamo che non possano essere negati il diritto ad una vita degna e ad una possibilità di riscatto e reintegrazione, che ad un astratto principio di solidarietà da più parti invocato non debbano seguire, di fatto, azioni di esclusione e emarginazione sempre più gravi e invalidanti», si legge in comunicato diffuso dal Jsn. «Chiediamo con forza perché le forze sociali e politiche del paese si possano attivare perché i sacrifici imposti dall’attuale situazione economica non ricadano su coloro che non hanno voce e pagano il prezzo di una vulnerabilità cronica», conclude la nota alla stampa.
Per maggiori informazioni: www.jsn.it 
Centro Astalli, incontro sulla Giornata mondiale del rifugiato 
Il Centro Astalli in occasione della Giornata mondiale del rifugiato organizza la conferenza sulle migrazioni il prossimo 14 giugno 2010, alle ore 17.30 presso la Chiesa di Sant'Andrea al Quirinale in  via del Quirinale 29.

Intervengono: S. E. Mons. Agostino Marchetto, Segretario del Pontificio Consiglio della Pastorale per i Migranti e gli Itineranti, Giuseppe De Rita, Presidente Censis. 
Modera Aldo Maria Valli, giornalista TG1 Rai 

Info e prenotazioni: Fondazione Centro Astalli - 0669925099 - astalli@jrs.net. 
A cura di Maurizio Debanne 
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